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ITOTE DEL GIOMO 

1 giornali, soobe sa di vario dolore, 
«Olio U' aocordo nel lamentare la Atm-
dezta dell i nostra vita politìoa, e il di. 
acrodito che ogoi di più va a colpire 
11 coDuletto parlamentarismo. Tutto in­
fitti precediì di ionia voglia e se a 
Moalecitorio sembra dominare la stan-
chcEZs, questa staoobatta si uflijite anebe 
nel'paoee disilluso da lunga pezza e uh-
tato Cin una oramai troppa triste esperleo-
ta (Mio cose. Cosi auohel'interpellanza 
tuli' moidonte Turi fin). come tutte le 
altee, 6 se il discorso dell' on. Vastarini 
Cresi fu giudicato felicd, e cavillosa la 
risposta del Drio, a dal pari cavillosa 
e mendicata quella del Marselli, non vi 
ai ricavò infìae alcun costrutto pratico : 
sciupio, vano od ìnnlile.di parola e Dal­
l' ultro. 

Anche il libro verde sulla Bulgaria, 
ol apprende coso di non graoda rilievo, 
essoudusi puramente limitata la ooitra 
azione diplomatica a tener dietro ai 
passi della Germania, dell'Austria e del­
l' Inghilterra e senza pur urtare, le su-
BCettivìti della Russia, insistendo piA 
ohe tutto affiochì la potenze si nii:t-
tauo d'accordo circa al candidato pei 
trono di Bulgaria. 

Senoochè la questione bulgara ao-
oonna a complicarsi, o nlmeno a non 
esKaro risolta cbe a tempo indetermi-
Dato, polche nei circoli ufIlciaUa SuDa, 
la euDdldatura del pritioipe.di Miugrelia 
presentasi affatto impopolare ed inacet-
tabiie, 

Quello ohe apparisce però certo è la 
ferma intenzione della RjBsia di agire, 
e lo provano 1 suoi foro;dabi!i arma­
menti. 

Abbiamo purclò inDauzi, non già la 
pace, ma la ipocrisia della pace, come 
ben disse i' illustre Qubniele Kusa, 
e per l'aria si sente un'odor forte.di 
polvere di cai'lo scoppio è solo ritar­
dato, e noi sarebbe pili domani, se il 
vecchio Sire di Germania 6co,mparisse 
dalla scena del mondo. 

NTasturosità fisiologiche 

P'ir la fisiologia il caso DOII è nuovo, 
ma per In cronaca 6 tuttavia abbastanza 
Interessiinte, Il ciaso è raccontato dal 
ilfMsni/;ero. 

'Andrei» Tozzi, il f^migeroto asaissino 
di MoDt»rotondn, quegli die è stato con­
dannato dalla Corte d'Assise di Roma 
alU pena di morte assieme al padre ed 
alla madre per aver squartalo e ven­
duto k pezzi come carne macellata l'a­
mante di sua sorella, questa belva in 
sembianze uminc, la cui ferocia ha fatto 
allibire le cronache giudiziarie dell'e­
state scarsa, Antonio Tozzi, che .6 tut­
tora detenuto alle'Carceri Nuòve a 
Uoma, ha su.-cilatu una passione feni; 
minile. 

Uaa sigiiora foresitora, cbe si dica 
molto rico-i, ancora giovane e non 
brutta, la qunle ha coDosciuto il Tozzi 
durante le sedute del processo, si è in­
namorata patìiamente di ini. 

Dicono che è slata assidua a tutti 
la udienze,- dopo che il Tozzi h stato 
condannato, essa non ha cessato nn 
giorno di mandargli lettere di inoorng-
giimeuio, aiuti di denaro, somministra-
sioot dì cibo; ultimamente si dice ohe 
iu una delie casseruole nelje quali colei 
mandava ài detenuto un manicaretto, 
si è trovata una luna colla quale Tozzi, 
se non fosse stato sorpreso a tempo, 
avrebbe potuta rompere le inferriate 
del carcere e fuggire. Soggiungono che 
uno di quiisti giorni la signora i andata 
a Monti-roionijo ed ha pregato quegli 
abitanti fa mostrarle la casa nella quale 
Tozzi ha compiuto le sue gesta, e, COD-
dottjivì, si mise a piangere disperata­
mente... Chi ha confermato queste cos,e 
al giornale di Roma ò... lo stesso Tozzi, 
il quale ha mandato uno scritto al cro­
nista del Messaggero.., 

li raso, come si d'»Be, se è curiosa 
par la cronaca, noa è nuovo per la fi­
siologia. Non è questa la prima volta 
che una donna nuwoiette dalle pazzie 
per vaghezza di un assassino, li mo­
struoso ba la sue utti'fittive come il su­
blime, e se non si spiega, si capisce 
piTÒ che menti malate o traviate, non 
susicettibili di elevarsi al bene, si ab 
bandonino. al fasolno del.male. Se la 
memoria non ci tradisce, parci che 
quando fu processato io Pmmi'nte il 
famoso Rossig'.ul, il terrore di Casale, 
una donna, lireiietica di ammirazione 
per quel mostro, si doveva allontauitre 
per lorza di carabinieri dall' aula delle 
Assise tutta le volta che Roasignol, 
apriva bocca per parlare... Quella donna 
si sfogava nella p:ù ardente tenerezza 

l U A F F U N S I O B 

M A CONGILRA 
ALL'EPOCA DELLA RISTORAZIONE 

{Dal Francete). 

••— Assai volentieri; d'altronde questo 
nome m'obbliga alia carilÀ, Mi fu co-
nds'oiutissimo un valente eoldato che mio 
padre teuea io gran stima. 

— E che si chiamava Simone ? 
— Si. Dopo la battaglia di Dresda, 

mio patlr.< lo impiegò come portinaio 
alla Casa Imperiale di Saint-Denis, A 
mia vergogna confesso che neglessi di 
andarlo visitare. 

— Il vostro Simone non è egli 
monco f 

— Sì, ei perdette il braccio sitkistro 
nella prima giornata di Dresda. 

— Ebbene, venite riparare alia vo 
«tra dimenticanza. Vi mostrerò Simone 
il monaco espulso da Saint-Denis. Da-
oìsamonte, signor" barone 6 da credersi 
oh io v'arrechi fortuna.,, che ne dite ? 
dal colpo di. 8pa4(i dal colonnello, al-
I .incontio.clie atiàino, par fare,i. 

"7 Poiché siete: il mio, buon angelo, 
cunaiioeteini. t 

Adelina, e Paolo salirono: al quinto 
piano al disopra dei mezzanini, segUHodo 
una scala angusta, ripida nd impròpria 
cbe sboccava su d'un pianerottolo freddo, 
sotto il tetto. 

Uiia bassa e gola porta aohiudsvati 

sul pianerottolo. Sulla porta non c'era 
campanello, ma una tabella grossolana 
con queste parole scritte da mano ina­
bile:. 
« Simone, sarte da uomo e da donna », 

— Non c'è la un'intera lamenta­
zione? disse Adelina a Paolo mostran­
dogli il cartello : Un monco che fa il 
sarto 1 Quinta BotTereiize in quella pa­
vera insegna I quanta miseria laboriosa 
non annunzia ella mai I 

— Tali sdffarenze toccano al loro 
termine, disse P.iolo: il mio camerata 
è salvo dalla miseria da 'qu.ê to punto. 
Entriamo signora, entriatnn," 

Adelina buneò leggurmeiita quattro 
volte, e DO rumore prepiplioso di zoo-
culi si fece U'iira nell' intorno della 
misera abitazione. 

— Poveretti, s'affrettano, poiché u-
diroiio il mio segnale, disse. Adelina ; 
la è una prova non è vero, che mi 
veggono senza disgusto f 

— Ah I buon giorno signora, disse 
un fanciullo di sei anni, che aveva a-
perto. l'uscio... Il hibbo fu ammalato 
as;ai, non lo sapete?,.. Ohi ma è risa­
nato... 

— K l a mamma, Paolino mio'* 
— Mammi è in chiesa perché, per­

chè oggi è la f'Sta del comandante 
Fracassi. 

— Chi è II comandante Fracass'i ? 
domandò Paolo col cuore gonfio d'emo­
ziona, 

— Era l'amico del babbo, signora, 
eeli è morto e noi pensiamo a lui il 
giorno dalla a.va fiistS* più degli altri 
giorni.' ' ' 

~ Et» mio padre! disse Delmas ai-

per Ini, e. quando Rossignol fu conlan-
nato definltivamaote, quella disgraziata, 
dopo aver soggiornato jpér una scttiinanà 
giorno e notte,atiorao al carcpre dal­
l' assassino, «1 dovatl'é rinchiudere nel' 
municoniio.,, 

Qh eterno femminino I 

Farlamezito_17a2lona,le 
S S 2 T À T 0 DEL S S a N O 

Seduta del !i6 — Prea. DURANDO. 
Riprepdesi la diicussione dell'ordina­

mento del credilo agrario, 
Approvausi gli articoli 32 a 27̂  In-, 

elusivo. 

OÀMBBA D E I . D E P U T A V I ' 
Seduta del 35 — Pres. BtANOBBni. 

Si. convalidano alcune, elezioni Incon­
testate; fra cui quella -^ Marcbtorì 17 
Udine — Marohiori II Roma 

Procedi'si alla votazione segreta sul 
bilancio di grazia a giustizia e dal culto. 

Proclamasi la '(datazione nulla por 
mancanza dì numero. 

(E slamo alla 8.a seduta I), 

Iti I ta l ia 
La grolla inisicrioio. 

È ateta scoperta in un .fondo presso 
Torre Annunziata. 

Io quella grotta, giorni sono, fu rin. 
venuto dell'oro del paso di sei rotoli 
nonché una gran quau^iti di lattioini e. 
di generi di tessuti. 

Chi, sa come,sdiranno.rigasti a bocca 
ap'rta gii 6covr,t\9ri 4,1 qo^'ì^ robal 

A. ohi,mai ppteiva apparteneref 
Perchè sì trovava l i t . 
Era provenieute da furti,f 
Ecco delle domanda ohe maritavano 

una. risposta. 
Si eorse perciò ad inform.ire le au' 

„. , , „ .. . i, -'m'torii& compitanti ohe, recatesi sul luogo. 
Si da lettijra di una mozioaa di 0,i. 1 ^ constatata la esistenza dell'oro e dal-

Velotti per r inchiesta sulla coodotla 
del governo nella lotta elettorale, ed 
altre di Serena o Sayìnì, 

Marohiori e Coccapieller giurano, 
Prenentasi dà Goppiuo il progetto per 

il pareggiamento di alcuna università 
Riprandesj la discussione sul biiaucio 

di grazia e giustizia al titolo : spese per 
l'amministrazione gindiziaria. 

Chinaglia fi raccomandazioni. 
Oianooli raccomanda che si provvedî  

al tribunali di commercio. 
Tiiaul toni conto. 
DelU Rocca giudica che debba pen­

sarsi da ora ai miglioramento della làa; 
gistratura. Occorre migliorare la condi­
zioni della carriera per attrarre i gio> 
vani colti ed intelligenti. 

Taiaoi non consente fare stralcr^f 
progetto, della riforma che sti dinanzi 
«I Senato. I 

Dopo altra osservazioni Laporta pro­
pone li éKguenfe ordiie del gioruo : . 

< La Carperà senza [pregiudicare, alla 
massima che la Bpei>a per pro/;etti debba 
gravare sul fondu stanziato delle opure 
passa alla votazióne dei oipitoli», 

Il ministro io accetta. 
Approvasi l'ord'ne del giorno di La­

porta, e li totale, sulla ap'̂ â .ordinaria 
e straordinnria di lire 83,756,406 e il 
relativo articolo di legge. 

Uiscutesì il bilancio dell'entrati del 
fondo pel culto. 

Approvausi i capitoli ed il titola delie 
entrate in lire 80,829,835 e il relativo 
articolo di legge. 

Approvaiisi i capiioii della spe^a pel 
fondo del colto nel tutaledi 1.31,111,980 
a l'articolo di lfgg<>. 

l'orecchio d'Adelina ; vi devo un gioia 
ben grande. 

Adiilina e Delmas entrarono iu una 
camera ove la mî iiria e la proprietà 
regnavano una all' invidia dell'altra. I 
mobili erano scarsi, ma m.̂ intenuti con 
cura a dispetto o meglio a causa dalla 
loro vetustà. Facilmtnta riconosc>'asi 
che le mani spìccia e valenti d'una 
brava cassiera prenduvano cura d'ogni 
cosa, e del povero monco dalla barba 
grigia, e del finciuUo dalla testa biondo, 
e del magro arredo di cui uno stag;gi-
tore non avrebbe tratto cento lire al­
l'incanto. • 

Adelina fé' il giro del paravento che 
era all'epoca Pompadour, e cbe por una 
lunga successione di amare vicissitudini 
era passato da uno spogliatoio dorato 
in una soflltta della quale egli, ficiva 
iiinuqontetnente spiccare l'indigenzi.' 

Diètro questo paravento, l'ex-trom' 
bette Simone era accoccolato sur una 
lunga tavola di abete, con le gambe 
iiicrocichiata a fugijia dei sarti, ò la 
mano destra (la sola che rimanevagli) 
munita di formidabile fo.rbio';, era occu­
pato a tagliare del panno. '".• 

Simqne avea la ciera di quei valènti 
sniditi curvaci già nella giovinezza dal 
mestiere. dell' armi, sutto il peso dalla 
fatica, e, — pprchè noi diramo? — delia 
gloria. Sarebbe ingiusto infatti di non 
ornare dall' immortalo alloro, che solo 1 
nomi dì cui s'illustrò la storia d'ogoi^era, 
1 comp̂ aeni d'Alessandro, di Annibale, dì 
Cesare, di Garìnmigoo e di Nipolcoae, 
couquist.irono in m issa quella glori >, i cui 
raggi furnno ounjeniratì sulle augusta 
fronti de' loro capi. Sssl la pagarono con 

l'altra roba, ebbero la fortuna di tro 
vare anchi un foglio di carta, sul quale 
figurava un elenco nominativo di 160. 
persone. 

Il volo &•){ mistero incominciò in tal 
modo a squac arsì, a io seguito ed in­
dagini accurate e minuzióse, pirecchi 
indivi lui furono, tratti iu arresto. 

E la roba trovata nella grotta a chi 
mai appartiene ? 

Illegittìmaicenta a quei 160 galan­
tuomini; legittimamente può .darsi be.̂  
aissimo sia il frutta di tanti furti con­
sumati da qualche tempo nel territorio 
di Pagani e Scafati, 

Il Congresso delle Casse di Risparmio 
a Firtnte. 

Il Congresso compì il suo studio sui 
provvedimenti di legge: discussa intorr 
no al credito agricolo accettandone i'e-
serci'Zio i approvò il fondo pensioni per 
gl'impiegati delle'casse minori ; deliberò 
che la nom na i' una commissione per-, 
manente sia devoluta al presidente. 

All'3Bsit'?ro-
Le poziie def re di. Baviera. 

Al suicida re Luigi ti, morto nel 
lago di Staubarg, i sucoadaio il fra­
tello, pizzo anch'agli e furioso in modo 
inquiettante. 

Tuttavia gli eccessi di pazzia, i quali 
avevano fatto credere ad una fitale 
catastrofe, non si sono pi{l rinnovati a,' 
secondo le ultimo Informazioni, Io sfar-

le loro veglie, con le loro fatiche, col 
sangue loro; essi batterono cui possenti 
lor bracci quelle vìa per le quali il ge­
nio giunge all'immortalità, essi sono i 
giganti di cui si valsero gli eroi per 
scalare la barriere che separano la ri­
nomanza imperitura dal niente il quale 
inghiotte i flutti delle' generazioni. 

Simone avea la fronte calva e larga, 
il vî o calmo e rassegnato, il labbro per 
eoaiaiitv sorrìdente a qualche vòlta sde­
gnoso ; egli portava la barba intera, 
pronta a passare dal grìgio chiaro al 
bianco niveo. Il suo occhio era vivo, 
intelligente, il .suo sguardo profon'io e 
in uno.disiratto. Era d'alta statura, al­
quanto curvato. NMie'sue gninca infos­
sate dagli anni a dalia miseria, legge-
vasi tutto il coraggio di cui faceva prova 
la sua bell'anima per non cedere all'ab-
bittimento; egli era vestito còrno il.'più 
degli artigiani, ma sotto quell'abito pro­
prio e decenti*, aveva ancora quell'aria 
nobile che suscita l'interesso ed il ri­
spetto. Una vecchia fitiuccia, rossa una 
volta, gli allacciava l'occhiello, e simil­
mente alla sua fiosoia manica sinistra 
fissata al petto con uno spillo, serviva 
d'ornamento alla sua nobile Bvebt,ura, 

Simone vedendo Adelina si tolse il 
suo casohetto e lo gettò sulla tavola, 
dicendo : 

— No vi stancherete mai, signora, 
dì salire nella mia piccionaia.! 

— DIO mi diede troppo buone gambe, 
papà Simone. 

— Dite troppo buon cuore... Ah 1 voi 
fati! che 1 povurl amino la vital Ma 
scudate, soggiusa Simone, scorgandn Dei-
mas, non. avevo scortQ il signore. Eh l 

tunato sovrano è sempre nello ateaso 
«lato. '•''• 

A Furstenriod, dova è riooverato il 
re mentecatto, tutto è ailenzia come in ' 
un chiostro. Il malato, il quale pasta 
la sue giornate ad una finèstra futuandò" 
dolio sigarette, ed agitando coùtin'uà» 
mente il suo fazzoletto, non ba ohe una 
idea : uscire dal castella o dal parco. 

Si è rinunciato a fargli {are dello 
passeggiate nei dintorni in. aaguito ,ad, 
una scena ohe ebbe llibgo dufitiite'uiìW' 
escursione fatta in compagnia del ae(-
pitano Ds Schubri.t, Il re si è gettato 
lutto ad uii tratto In ginocchio gridan­
do; « Qui sono in paradiso e non voglio 
più usòira ». Si fu obbligati ad iorple-
gare la forza per rlcondurlo al castello, 
' lotaato glr'oparai oha tavorana alla 
riooS'truzVoî e' del castella e della ohieaa 
'hanno av'ù'to ordina di niib rispoodora' 
mai' alls.̂ dotnaudH del re e di non guar­
darlo neppure quando paséo. Il servizio 
pirtioolare è fatto da un v'écchib. do­
mestico, 'Vogele, ohe serve' il re, fin 
dall' infanzia, da quattro infermieri che 
portano la livrea e da una vécòhia ' 
donna la quale è, specialmetite iócàri> ' 
calli di accudire al letto del malato. 

Il i o sa che stia' fratello è morto e 
che egli ne è il successore. Ejl̂ l na ha ' 
pariito qualche volti, ma come di una 
cosa di poca importanza per lui. Kd è . 
in noma delia tìignità reale che si è ' 
giunti a farlo abbigliare tutto le mat-, 
tino ! l'orrore del vestito era nna delle 
particolarità (Iella sua follia. 

In Frovìnùa 
I j n i U a . n a 23 natiemiire, 

iitsposla d'un ingenuo provinciale ut. mi­
lanesi di... Codroipo 11 ì 
Olio cordihlmente la sterile polemica 

a se rispondo alla vostra della '|>()trra 
dulia palarica, in data 31, n. 378 è per 
far 'vediire che non temo la discussione 
anche a rischio di sgrammaticare. 

Dovrei rlspondei-e come mi sento la 
animo e come vi meritata ; ma se nod 
lo faccio, assictiratevi che siete debitori 
di questo alla mia ganarusiià. 

Il soggiorno di tre masi in mezzo a 
voi m'ha imposto l'obbligo di conoscervi 
a quindi anche il diritto di potervi giù. 
dioare. 

Quanta sianvi divinità nell'Olimpo 
non saprei numerarle, ma sou sicuro 
P'irò che voi, Caicuni oodrolpesi] non ne 
cooosoole che tre, e mi dispenso dal 
nominarle. 

A tutte qnesl^ voi inalzato avete UD 
altare nel vostro cuore, non è vero 7 

SI, e da questo si capisce la cUiuia 

ma,,, non è possibile,., quale rasspini-, 
glianza 1 

— Non è una rassomiglianza,, mio 
caro umico, mio vecchio camerata. Tu 
mi riconoscesti, esclamò Daìmas, lo sono 
Paolo Ddlinjs, il figlio del comaodanW,. 
Fracassa... 

— Ahi vivaddio.1 è mai. varo? ri-., 
spose Simooo riceve ido l'abbracóio dal 
barone,., ma bwità della sorte,.,, oggi è 
Sa» Giovanni ; ò la l'asta di papà Fra­
cassa. . Corpo dei corpi,,. che caso 1 scu­
sate signora, se m'esprimo cosi.,. Quusto 
monello me ne fuco tante.... fra i ssi.a, 
1 dieci anni ch'egli aveva allora, cha, 
BOQ pazisu dalla gioia in rivudorlo. . i 

— Fate pure, amico mio, fate pura,,; 
disse Adelina sedendosi e sorridendo a . 
quella scena commovente ; vi ho con-, 
dotto il signor Delmas acciò siate con-' 
tento di tutto cuore. 

— Mio povero vecchio, riprese Paolo, 
ini quale situazione ti ritrovo. 

•^ ,La mia situazione non à ricca, te­
nente,.(nìp, ma Ila non deve bricciolo a 
nessuno... Che dico mnil All'opposto, 
ella deve tutlp a questa'cara e. buona, 
signora,.. Sì, sì, se ló, mia moglie, a la 
mia creatura non siamo morti di fame, 
lo dobbiamo alla carità de'l'angelo degU 
sventurati. Voi conoscete la signora dì 
Mont'Viile, tenente mio'? ebbone, ciò vi 
recherà fortuna i i questa a nell'altra, 
vita. Quando . la veggo guardo sempre 
alla sua cintura, per cerouivi le chiavi 
del Paradiso ob I essa le ha per 
certo, 

—̂  Non .parlata di m<>, signor, Simune, 
non venni qui per ricevere ì vostrj com­
plimenti, (COnlittim). 



IL F R I U L I 

dalla iMiA oorrispotideDia : a parte il 
sentìmthto di umanità, senza punto oom-
pnodsrs ohe il mio artioolo UOD arerà 
altro aebpo se non quello di tornare di 
quatiibe Tantaggio material!!, più che 
morale, a dei poveri visitati dalla sven­
tura, travagliati dalla squallida ai'ssrìB 
e dalla laide, 

I fatti san isaaeli! a la cblaofiiiere 
sono femmine, e l'Introito di 14 lire, 
{pardon, vsntiolio),-iB due. sera, esiste 
a avreste Catto aesil meglio n sbugiar­
darmi solenucmeiite sesia mendioare giù-
Btificasionl. eh'lo nòu domandava, n& 
voi, AUnni codroipeti, eravate tenuti a 
d:irmt. 

II Filippi, In noTantaseiesimo, stando 
a Latisana, come anche a Godroipo, 
diffiotlmsnto, por non dir giammai, potrà 
udire l'orchestra viennese, ma dubito, 
per non dir affermativamunte, che se a 
questa, passando per questi padsi, venisse 
il ghiribiuo di dare uua serata, dubito, 
ohe sarebbe rieompeusata da un grossa 
introito... 

E basta cosi. Oboe 

C l v i d a l e 23 novanbre. 

H " -forumjulit , crede di polemiitare II.. 

Si danno oerte verità e certi fitti, 
circa ani la ountestazioue seria non è 
del caso, imperocché basti semplicemente 
l'aDuuoziarli onde sì presenti tosto ad 
ogni (ano . oorvello l'uaioo posaibile e 
aioaro giudizio. — Si è perciò ohe il 
oorrispoodeute oividalese al ìfriuli ai 
limitava a semplicemente esporre al 
pubblico il tenore d«|la. discùssone, 
dHÌIa quale riàuUavano le circostanze 
reali di fatto, ed a riportine 1' esito 
della deliberazione del consìglio co-
manale 2 novembre andante salia pro­
poeta fatta dal nuovo segretario a pro­
va, per la cosìdetla sittemaiiotu dilla 
pianta degli inipie;alt municipali di Ci-
vidalti — facendo voti che l'autorità 
tatoriu, libera du seconde mire e da 
deferente personali, non approvi tale 
Inconsulta deliberazione, importante un 
eccesso di mala spesa facoltativa in un 
kilaucio cotanto di già aggravato. 

Ed infatti, non è iodissulibilp, che 11 
fondamento primo per il buon auda-
memo di una azienda comunale sia il 
provvederla di un dialinto e pratico se­
gretario ?.., Da tempo ne è general­
mente In Cividale sentito il bisogno, e 
nell'indicata seduta stessa del consiglio 
veniva ciò confermato per conseguente 
dalle d shiarazioui delli propoueati me­
desimi dimostranti (he quantunque vi 
sìa pili che sovrabbondauie il uamero 
degli. impiegati, anzi superiore a quello 
di-Analoghi comuuj, l'andamento dell'a­
zienda dal sostro, sarebbe da aompeteutl 
persone officiali stato constatato man­
chevolissimo per non dir. di peggio. 

Risultava perciò ohe la proposta ti • 
sKmazione non solo non poteva appor­
tare il rimedio occorrente, ma che anzi 
avrebbe servita ad impedirlo. Implicava 
inoltre una manifesta contraddizione col 
deliberato con cai fu oasunto l'attuala 
s«j/relario a prom, poiché resterebbe 
cosi giiiocata la prova, se per lui, Ogu> 
rauts, avesse a lavorare un nuovo im­
piegato e con nuova spesa del comune. 

Basta, dicasi, l'aimunziaro soltanto le 
suddette verità, perchè chiunque do­
vesse comprendere ohe quella proposta 
sostanzialmente veniva ad implicare una 
vera mistificazione. 

A nostro modo di vedere importava 
denunziare al pubblico simili atti della 
Amministraiione tii quali avvenuti, per­
ché il pubblico, e specialmente gli am­
ministrati, ohe ne hanno diritto, pos­
sano conoscere e valutare da se stessi 
r opera ed i menti dei preposti, del 
loro rappresentanti, e degli impiegati 
stati assunti al servizio per il bene del 
Comune, che li paga. 

E noi r abbiamo fatto, anche per 
quella naturale rugions di amor pro­
prio ; tanto cioè di non lasciare dal si-
leazia sospettare, che tutti i cividalesì 
Siena un gregge di gonzi ; bea sapendo 
d'incontrare .il sentimento generale, che 
vi fortemente deplorando e riprovando 
il sistema, troppo sovente abusato, delle 
mistificazioni, e delle deliberatìoui in-
consuita; che per noi tali SODO appunto 
quelle votate a ritroso delle più chiare 
e convincenti ragioni, con danno con­
seguente del Comune. 

Il f9runi;uiii, in persona propria, 
(giornale ohe si qualificò l'organo degli 
snler«ast della nillà e del mandamsnlo di 
Gividale), e premessasi una più.'che 
modesta lode in Catto di indipendenza, 
lincerilà e solida ripttlazient, volle rom­
pere una- lancia contro la nostra corri­
spondenza, per par illudere il pub­
blico ì... Oibò, ci vuol altro calibro 111 
(atiiimo agii eBetti).,, per viemmeglio 
convincere il pabblioo ohe la delibera­
zione consigliare 2 novembre manca dei 
più lieve appiglio, perchè possa dirsi 
tollerabile dal buon senso comune. 

Né valsero a richiamarlo io senno 1 
rilievi fattiffli con una nostra seconda 
oorrispoudenza al Friuli. Il Forunijutii 
vnole farsi emulo dei due palddlni-ora-
torl oh» in Consiglio, con totale abne-

g&Zioue In fatto di logica, perorarono 
a sostegno dell'iiisostanibili;. E quindi 
nel sua ultima numero si aogita di pò-
kmisiare ( dico lui ) quasi ohe si notèsse 
Carla senza argomenti ; ammennohe eroda 
siano tuli : il dalt. Petraceo il doli- Panni, 
la (egaloiiià, la zizzania, gli AnslamM 
e simili ed altre parala, nomi, aggettivi 
s verbi da esso ivi sboco iti ; ma che 
tanto ci tengono a dimostrare sul me­
rito della questione, quautu l'Ignoranza, 
la presuntuosità, la petul-inzii, eco. ecc. 
possono rulero d' argomento a buon ti­
tolo ad uno qualunque per farsi eleg­
gere, per esempio, al.-peggio di segre­
tario comniiais oap<f>. 

Ognnn vede che, se noi non possiamo 
seguire il giorn->le sudd.ftio nelle sue 
abberrazioni, tunto più cìii il pubblico si 
è già fatto giudice sicuro, come lo ebb<3 
a farsi rispetto, alla deliberazione, con­
ia quale, pure una infalioé inaggicranza 
del Goniiglio Comun-ile oividalese, con-
tru tutti i motivi ftvorevoti, votava In 
odio del distinto e benemerito medico, 
dott, Giovanni Dorigo, glusismeote sti­
mato, amato, e desiderato dalla grande 
m»$;f; OMnza dei ciridalssi. 

"Sili si venga a dlri>, che quel toi to 
fu riparato dall'attuale Cuosiglio d'oggi. 
Sippiamo ohe certe deliberazioni non 
dipendettaro propriamente dall' intimo 
convincimento ' di Ititli ì membri della 
maggloranEn, che vi si umiliava volan­
dole. Anzi ebbitno la confetsiuiia di va-
rii, d'averlo f-itto non per altro che par 
eô nsare turbolenze intestine tetinta a 
causa di due o tre capoccia d'insana­
bile Cebbrlcità vaporosa. 

Il mate sta che quella maggioranza 
non dimostri II salutare coraggio di 
guardare le coso Cranoamente in Caccia, 
e di mirare diritto esclusivamente al­
l'utile dell' Amministrazione, abbando­
nando lo vane e uooive deCsrenze per­
sonali. 

Conviene persnadarsi, che le vie tor­
tuose, cosidette di politica, tornano a 
gnoia dannose sia a chi la segue, ohe 
alla pubblica Amministrazione, nonché 
al proprio paese; giacché sì é nppunto 
da quelle che si originano e poi si ra-
dioano i paniti infecondi, le discordie 
screditanti, a le lotte fatali ne! seno 
delli stessi Consigli comuniili. 

Il Poruin;!<lii' poi non creda Ĉ rsi 
forte coniro di noi, deducendo, dalla 
nota slata appasta dalla Redazione del 
friui'i, che avessimo nella nostra corri­
spondenza usato termini di periDHaltfd 
nella qmtlione; mentre la premessa non 
pubblicata conteneva soltanto a parer 
nostro une dov'erosa distribuzione tra 
il Forumjulii ohe portava in fronte la 
bella epigrafe sub lege liberlas, il quale 
col fatto dimostruvaai vi-ramaute t' $r-
gano degli inleressi cilladini, ei il Fo. 
rumjulii da poi, alia, a aa.>itra avviso, 
a di cento altri, o col silenzio o con lo 
scrino, a ritrosa deir.insega/i assunta, 

. propugna piuttosto le (ispirazioni piTso-
nali del dominantiprolempore o di qual­
che loro impiegato. Cade quindi da se 

. la baoiilo filippica scaricataci contro 
dall'ultimo suo numero, male dedotta 
da quel supposto. 

Noi ci limitimino a notare il Catto 
; dell'abbistanza lauto contratto dalle an­
nue lire 1500, ecc. ecc. In quanto, al 
deplorarlo, non Cacammo che inspirarci 
ai ripetuti e giusti rimarchi stati fatti 
dalla competente autorità su tal» arti­
colo, del bilancio, locché ha una forte 
significazione, checché si voglia (lire per 
dire. 

Abbiamo letto sui Giornale.di Odine 
del 20 corr, un accenno relativo alla 
questione, della quale ci occupiamo, un 
aocenuo di quelli, io cui ai dica, non si 
dice, non si sa quel che si dico. Si ca­
pisce però ohe quel corrispondente civì-
daiese dev'esauro predominato al massi­
mo grado dal quietismo a gualunQue 
costo; giacché, nui mentr» riconosce e 
dicbiiiro che l'attuale segretario asiiuoto 
a prova ha d'uopo di studiare e di sa­
persi inlersssare dei citiadi'ni istituti, Cà 
di credere che si debba attendere il 
lasso di tre anni prima di giudio.ire e 
di provvedere, so anco avvenisse che 11 
maleandameuto degli interessi comunali 
precipitasse a ròtoli. ' •' 

Auguriamogli pure pace a còlale cor­
rispondente, se veramente, scrivendo 
così, lo ha fatto da uomo di buona vo-
lonld. Sembra del resto, cliu e-iso pnre 
reputi intempestivo oggi 1' adottare la 
proposta sistemazione. 

Noi ìnvocB non cesseremo dal ripe-
tiìi'e, che il Cumuue di Oividale ha ur-
gitnie bisogno di un nomo seriamente 
Coroiato e diaiinlamente abile nella pub­
blica âmministrazione, onde aCfldargli, 
ed .al p'ù presto la funzione e la dire­
zione dell'uCfioio municipale, e combat­
teremo ognora vivamente tutto ciò, che 
tenda ad impedire od a ritardare quel­
l'urgente provvedimento. Molti e molli 
sono gii affari seril del Comune pen­
denti, e male ingruppati ; e questi im­
periosamente usigoDO l'intervento di no 
uomo di somma competenza. Cosi non 
si avrà il continuo bisogno di escogitar 
ripieghi con nomine di Commissioni u 
col ricorrere si spesso a periti, a legali 

6 ria via, spendendo altro rilevan i 
somme. 

Con un tale provvedimento rimarranno 
sopiti anahe gli screzii intestini causali 
pi-iocipalffleota dallo zoppicante ed insi-
pienie procedere, nella cosa pubbhoa. 
L'i rapprcssntnnua comunale allora, sor. 
retta, da uu braccio furto, indipendectt), 
e da una,mente dicurii, cesserebbe d.t 
quell' etei-no tentennare, ohe le toglie 
ògurpre'atigio; e le cngiona cuntinui 
perlaull e timori di rosponsabiliià ini-
preveduto; finlr-'bbs l'as.-iidao ripetersi 
di umilianti rilievi da parte della supe­
riorità sugli atteggi dell'ufficio inuoict-
paie, ed il Consiglio st.sso. non si tro-
verubbs tanto sovènte nella dura neces­
sità » doiiveoienza di ritornare, per ri-
meliàrvi,sulte pioprie deliberazioni mala 
sortila a causa di inooinplete, irrego­
lari, od erronee relazioni del persoi.ftlo 
cai .spetta prestala!. 

Pi'r noi é assii dolorosa il sentire, 
ohs ad no cl-tituret onorai» della pub­
blica e dHÌIa govurn t̂iva flduoìs, Cosse 
stato respinto, da chi meno lo poteva 
fare, uii rioorao, con II quale propone-
vasi l'iipertur» del coocurao ad nn pò-
Blo di Bepjratarlo. Par iioi é troppo il 
sentire, che uu segretario, con una spe­
cie dì latt'ei'a raccomindat», e firmala, 
si permetiliese di iiisoluuilre contro un 
suo assessore (onoralo anche dì più oa. 
richo fiduciarie e con due decreti reali 
e. con seggio provinciale) il quale 
avea sostenuto in Consiglio, l'Inoppor­
tunità di 8umento d'impiegati0 di sp̂ 'se 
a carico del Comunp. 

Soggiutigeremo ohe, oltre alla aumen­
tata paga del segretario in 1800 seconda 
il nuovo. piano, alla stessa andrf-bbfro 
aggmito un, 300 lire qual segretario 
iè^ Cousurzio rijile, ed altra somma 
per l'amministrazione dei Legati pil 
m ammiB'strazioue doli» Q u.:la muni­
cipale; un totale di circa lire 2300 al­
l' uno» ; oh» potrebbe ben interessare 
qn-ilsiâ i più distinto aspirante. 

Se fosse proprio vero ohe si fosse 
proposta r aumento di un ragioniere 
per la quantità di incumbenti al posto 
di segretario comunale, il naturale rime­
dio sarebbe stato quello che il segre­
ti, rio oomiinale, noi si assumesse anche 
la segré^ria del Consorzio roiale, che 
neco'ss-irlameate esige tempo e cure. 

In altra successiva, vi parleremo di 
vari Interessi comunali; e di vari spe­
cialità significantissime. 

Omicron. 

In Città 

.Srogai'cde di P r a t o , S5 noe. 
Ladri che rubano per un valore dt l. 400. 

Molla none dal 23 al 2-1, ignoti ladri 
avendo scassinato una ferriata di una 
Su'-stra prospiciente sulla corte della 
abitxzlone dèi -̂ ig, Iginio Minio, deru­
barono formaggi, riso, zucchHro, caffé, 
uno-schioppo, un'orologio, denaro ed 
altri ogi!Htti'per' un valóre complessivo 
di lire 400 circa. 

l i o iMtterto d e l l a C a r n i a . 
Le. latterìa della Carnia fra pochi giorni 
ricmniocieranno .a lavorare. 

Non si pirla però ancora né di una 
assocÌHZione di latterie, né di uua socieià 
cummercialo per lo smercio dei loro 
prodotti, 

L'uoa 0 l'altra sarebbero indispensa­
bili spncialmiinte per la vendita del 
burro, occorrendo, adenso che la pro­
duzione SI é molto aiirnHotata, farlo ac­
cettare ed apprezz'ire sopra mercati al 
quanto più lontani. 

Una lunga e penosa malattia ieri (23) 
traeva nella tomba nel fior della gio­
vanezza il giovan') 4>«IOT« B a t t i 
Cirava. 

Avev.i 25 anni, buono quanto mode­
sto, ifCfabile, cortese, tale con tutti, que-
sto doti ambivano d'essere io lui ri­
poste; 

Non valsero le cure ìnSnita ed amo­
rose prodigate dai parenti, non valsero 
i mezzi suggeriii dulia scienza per stnp-
pirlo alla morte, nulla giovò ; quiindo 
tatto sorrideva d'intorno, spirando ar­
monia e giovinezza, quando li appariva 
snll'orizzonte la primavera della vita 
in tutta >a sua mnestà ed il suo splen­
dore, rinesorabil parca crudelmente lo 
rapi all'ami.re ed all'affollo dei cou-
giuiiti, ed alla stima degli amici. Oh I 
qual. vuoto mai si è fatto, colla sua 
morto I 

I puroDti inconsol-iliili ed una schiora 
di amici ne piangono la fatale quanto, 
immatura perdita. 

Acoogli quest'ultimo mesto tributo di 
affetto a nome degli amici, ed io che 
ti CUI amico e oundisoepulo, sulla tua 
tomba bigoata dalie lagrime dei tuoi 
cari, depongo col pensiero ui fiore. 

Addio 0 Tit-i, donni in pace il sonno 
misterioso della tomba. 

Oltris 24 novembre 1886. 
G. B. Burba. 

K nostr i dcputiltl» Le elezioni 
dell'o.'i. Marobion pel aulli'glo Udine II 
e Roma II Curono ieri convalidate alla 
Cumeri, nella qual seduta poi l'on. depU' 
lato ha puri prest'ito giuramento. 

L'oo, Chiaradia fu i-lutto segretario 
del quinto uCficio. 

Sncictik o p e r a l a g e n e r a l e . 
Il consiglio nella suo 6ià operaia é con-
vocatn in seduta straordinaria il giorno 
di lunedi 29 oirr. ore 7 pom. per de-
litieraro sulle domande di amminsione 
al nussidio continuo poi 1887 e sulla 
conliunità dall'impotenî a al lavoro nel 
soci ammessi al sussidio contìnuo ante­
riormente. 

XI prof. M a r i n e l l i . Leggiamo 
uei giornali di Padova ohe la Giunta 
municipalu di quella cit̂ à elesse a mena-
bro della comisa one dì statistica il nò̂  
stro ohuriisimo concittudiuo proC. Qio-
viiuni Marinelli. 

I l nos tro servlasio f e r r o ­
v i a r i o . Scrivono da Gorizia alla Ve­
nezia ; 

Domenica nel ritorno da Udine sono 
stato spettatore di diverse irregolariià 
che si coinm ttouo sulla linea Cerroviaria 
Venezia UdinH-Gorizìa. 

Siamo ripartili in orario,̂  cioè alle 
6.46 da Udine, ma quando sì pissa il 
confina a pochi chilometri da Gurmuns, 
il treno viene fermato e qu. dobbiamo 
restare per 20 o 25 minati. Interrogo, 
mi SI risponde che ogni sera sì usa 
quella molest<> fermata. Non possono ar­
rivare nella iitazione di .Cormons duo 
treni in una volta a oasi si fauno at-
tondore 1 treni sulla linea. 

Notisi che quel treno é celere, ed in 
conseguonzi 8ub:)udo dei ritardi si per­
dono la coìooideozo, come non di rado 
succe<ìe ai treni delU sera che quando 
sì arriva a Udine il diretto delle 8.30 
è già partilo. 

Che questi ritardi avvenguno una 
volta tanto non è da fare meraviglia, 
ma invece questi é divenuta ormai una 
Cnocenda quasi regolare, 

Si giungo poi a questa stazione ed 
eccoci chiusi nello stanzino di uscita fino 
a tanto ohe non è ultimata la visita 
del bagagli di tutti i viaggiatori e con­
seguenti operazioni dog<inili ecc. 

Perchè quusta disposizione attivata da 
qualche seitimana o imposta anche a 
piisseggieri non proveniuati da Goraioô t 
Mahl 

•I m e r c a t o di Ieri. Circa 6300 
bovini e 400 cavalli. Furono venduti 
oiroa 500 bovini, e si f.-curo circa ot­
tanta contratti in cavalli, 1 prezzi dei 
bovini ribassarono del due al tre per 
cento su'quelli f-itti ieri l'altro. Oggi 
si crede che il marcato sarà uguale al 
primo giorno avuto rijjuardo alla grande 
giornata di ieri che Cu proprio come 
il mercato di uua volta. G tutto ciò, 
perchè lari non scadevano mc-r<iati noi 
paesi vicini. 

Ite Orme c o n Incli ioatro di 
a n i l i n a . Una lircularo della Dire-
ziune generale del Tesoro proscrive alle 
tesorerie provinciali di non riconoscere 
per valide le firme di quieta-iz i od al­
tro vergato con inchiostro a base di 
aniLua. Prescndendo dalla ciroosfanzi 
che non è sempre facile constatare se 
una firma è vergata con tucbiostro a 
base di aniiina o no, osserviamo che 
anche inchiostri senza anilina possono 
dir luogo, allo stesso modo, ad' altera­
zioni, caiicelliiziool e simili. Comunque, 
sappiamo che tale prescrizione ha già 
dato luogo ad inconvenienti, special­
mente in persone di commercio, cui 
vennero a munĉ ire fondi su cui pote­
vano e dovevuno fare assegnamento; 
pero'ò riCHriamu il Catto per nonna dì 
chi potrà avervi interesse, 

S e r a t a (II.pre8tldl«;l(a»ione. 
Qui-sta, sera venerdì; alio ore 8 li2, il 
pt ,f. tìleinantmi darà una sorata di prò-
Btìdigitaziouaallà Birraria al Friuli. 

Il prof. Clemantini esegui, nell'uliima 
sua serata, ì suoi giuochi ammirabil­
mente lasciando appieno soddisfatti tutti 
coloro che li videro. 

T e a t r o S o c i a l e . Avvertiamo che 
fino dal giorno di domani son posti in 
vendita dal parrucchiere Sponghin, i 
biglietti per gli scanni in occasione 
della recita Btr.tordioaria ohe darà nella 
sera del 30 corr, la compiignia Meyna-
dier al Teatro Sociale, 

T e a t r o M i n e r v a , fììtorno fu­
nesto dell' attrice signorina . Vittoria 
Pieri è lavoro coiiHntto con conoscenza 
della scena e dell'eS'eiio, ma lo di e il si­
tuazioni però sono alirettante remini­
scenze. Anche il finale appartiene al 
vecchio genere. Con tutto co al rogge 
e nel complesso vai Corse meglio di 
altri lavori in un atto a cui il giorna­
lismo compiaceote ha lutto la reclame. 

il pubblico applaudi il Rilorno funesto 
cbiamaado gli attori al prosoenio.. 

Nel Due Gemelti la cinquenne italia 
baleni mostrò un talento superiore di 
molto alla sua età e fu assai Cesteg-
giata. Brava I 

Nel Cuoco e Segretario, si distinse, 
come al solito, il bravo attore brillante 
sig, Donzelli, 

Questa sera II Carnevale di Torino ; 
Indi Cui prò quo. 

T e l e g r a m m a m e t e o r i c o del­
l' Uffleiu"' CBMtrale ili (toma rioavuto 
alle ore 6,37 p. del 25 novembre 1888 : 

10 Europa pressione àncora elevatis­
sima ad ovest, diminuita al centro, a 
est e a nord-est: Valenzin 781 mm. A 
Settentrione del golCo di Botola mm. 752. 
— Io Italia nelle 24 ore barometro gè-
nor ilmente salito, pioggia leggiera sul 
versante del medio Adriatico e sulla 
Sicilia: neve sull'Appennino centrile. 
Venti settHiitrloiiali CrencUi e forti fitor-
ohèln Sicilia. — Minimo temperaure 
diminuite e sotto zero diverse stazioni. 
— Brina e gelo all' estremo nord. Sta­
mane cielo generalmente sereno a nord, 
fUl versante Tirrenico e al sud ; coperto 
sul medio e basso versante Adriutico. '. 

Venti settentrionali Corti sulU peni­
sola Salentina, freschi altrove. Barn-
metro mm. 772 in Piemonte, 764 mm. 
a Cagliari, Napoli, Bari e Les<n > ; mm. 
762 a Liicce. .Mare agitata sulla costa 
Adriatica'e a Portotorree, 

Tempo piababile. 
Venti del primo quadrante abbastanza 

forti suir Adriatico, freschi altrove, 
Cielo generalmente sereno fuorché a 
sud, temperatura sempre bassa con brina 
a nord. 
(Oair (̂ sserva'iirio l^eteorico di Udine.) 

jLtU d e l l a TBepntajs. P r o v . 
<U UiUnc. 

Sedala del giorno 25 novembre 1886. 

La Di'putazione provinci ile nella se. 
duia odierna prese atto della comuni­
cazione fatta dal R. Prefetto che l'ono­
revole Ki listerò dell' Interno con di­
spaco o 17 corr. N. a6aS9~b ha posto 
a dispoaizioua della Rippresentanza 
della Provincia sul civanzo dei Condì di 
beneficenza la somma di L. 30000 per 
sussidio ai Comuni ohe sono grav.iti*da 
spese pel mantenimento e cura di ma­
lati poveri negli Ospedali dal vicino 
Impero Austro-Ungarico, e deirinteras-
eameoto C-.itto alla Deputazione dal R, 
PreCet'O medesimo perchè sia studiato 
senza ritardo il modo di erogaro la 
somma elargita da S. G."Il'Ministro à 
dispo-iizione deila Provincia, onde poter 
a suo tempo richiederne il paga­
mento. 

Autorizzò inoltra i pagamenti che 
seguono cioè ; 

— A Cuvora della Preaidfloza della 
Congreg-mnne di Carila dì Udina e dei 
Comuni di. PolceniKo, Ciseris, Ronchis 
e Venzone di L. 889.15 in rifusione di 
su-fri'di a domicilio iiniecipaii a maniaci 
nell'anno 188G. 

— Alla Presidenza del R. Istituto • 
Tecnico di Udine di L. 16 25 per es. 
sere diiipeiidiats nell'acquisto del mate­
riale scientifico occorrente nel IV tri-
masire 1886. 

— A diversi di L. 391 in causa me­
tà d i premi incombautl per legge alla 
Protiiioia per la tenuta di cavalli stal­
loni ad uso di monta durante l'anno 
1886. 

Furono inóUra trattati altri 63 affa, 
ri; dei qu-ili 11 di urdinarK ammini-
straziooe della Pruvinuia ; SS di tutela 
dei Comuni ; 6 d'ioterosso delle Opera 
pie; e 9 di Contenzinso-ammiuistrativo; 
in Complesso affirì'66. 
11 Deputalo prov. Il Segretario 

Biasutti Sebenìco. 

Mancò a vivi, alle ore 3 ant. del 26 
novembre und. la marchesa Kiivia 
vedova di C o l l o r o d o - M e l s nata 
dai principi .ilt.Uleri — nell'età Ji 66 
anni. 

Fu donna di principi rigidamente 
cattolici, ma di nobilissimo cuore, I po­
veri la piangono e ne hanno ben donde, 
poiché desse era socoorritrice pietosa 
della miseria, beui-ficava senza vanità a 
senza ostentazione. 

La sua memoria sarà perciò bene­
detta da molli, 

I Cunerali della companta principessa 
nvrunno luogo ogj-i 26 novembre, nella 
parrocchia del Carmine, alle ore 3 po­
meridiane. 

Vi acclndo un voglia per avere una bot­
tiglia del vostro Galattoforo, avendolo spe­
rimentato con mirabile effetto. 

Mi farete la gentilezza di spedirmi insieme 
alili bottiglis un libretto simile a (luello che 
avete lipadito a diverse persone, ofiinchà mi 
possa regolare. 

Rivalla Bormida (Mcssandria) 
6 novembre 1880. 

XXXI X, 



I L F R I U L I 

Questo nuovo troTato, di gratisiimo sa­
pore, ha focoltil di accrescere a dismiinra 
ed anche richiamare abbondantemente la ts-
creiione lattea alla miidrì che ne sono scarse 
0 prive affatto. 

Un» bottiglia di Galattofaro lire 3.00, 
dieci bottiglie lire 2700. Per ogni cinque 
bottiglie aggiungere una lira io pili per cas­
setta e pacco postele. 

Pare direttamente la rìchieiia ed il vaglia 
al propria antera ,• 

Prof. («<i«<ore Pro(i»>eiarleai In 
nlnpoil, (Vttt Bomtt «osi «ntral is 
dal V i e * S.* P o r t e r l n S. TnminiMo 
n. «O p. p.) 

Pagamento anticipnto. Non fidarsi neppure 
dei rivenditori, poiché il prodotto trovasi 
largamente falsiUcato su tulle le piazio. Di­
rigere a noi soli le richieste. 

NESTORB PKOTA-GIUROEO. 

In Triljunald 
Noi processo coiitfo l becchini dì Nl-

mis, Conialli Gervasio e Pellegrini Pa-
squ»! accusati di ocoulttZlone della Te­
rna, Il P. M. nella persona del sostlt. 
proc. Oiavedoiii ha ritirato l'aconsa, a 
dopo bievi parale dei difensori s'gnorl 
Murerò e Burticoioli che addimostra­
rono oome lutto II processo fosse fab­
bricato su supposizioni e diciTle di te­
sti, ediospeoio d.ill» esagerata deposi­
zione deV origHdiitra dei carabinieri Oai-
mari che divenne inoredibile dal mo­
mento ehé ddlle oirci-staoze In essa oon-
teuute non ne foco cenno nel prece­
dente processo d' sssusslnio dibattutosi 
alle Assise, il Tribunale mandava assolti 
i due Imputati, 

&s\ eruno detenuti dal 6 luglio u. s. 
pd era nessuno certo risarcirà loro i 
patimenti Ssicl ed il danno materiale 
de! carcere preventivo, 

Massime e sentenze 
Ciò che fa l'agitaìione. 

É unajtendenza generale degli uomini, 
quaiido sono agitati e aagttsdati, e va-
dono CIÒ ohe n.i'altro potrebbe fare per 
levai li d'impiccio, di chiederglielo con 
istanza e repelutanieote e con ogni sorte 
di pretesti ; e i furbi, quando sono an­
gustiali e agitai', cadono anche loro 
sotto questa l'-gge. Quindi è che, in si­
mili ciroustanzu, fnnuo per lo più una 
cObi mbHchma tlguia. Qua' rilrovuti mae­
stri, quelle bulle malizie, con le quali 
sono avvezzi a vincere, che son diven­
tate per loro quasi una seooadii natura, 
e che, messe in opera a ismpo, e con­
dotte con la pacatezza d'animo, con la 
eectsuuìi di meutu necessarie, fauno il 
colpo cubi biiiu e così ndscustameote, e 
conusoiuiu anche, dopo la riuscita, ri-
scoiobo l'applauso universale ; i pove­
rini quando sono alle etreite, le udo-
prauo lu fretta, all' laipazzat», aenza 
garbo uè grazia. Di mriniera che a uno 
otte II veda iKgeguarai a arrabattarsi u 
quel mudo, fauuu pieià e muyon le risa, 
ti l'uomo etiti prettiitduno allora di met­
tere in mezzo, quantunque meno accorto 
di iorOf scojjie benissimo tuito il loro 
giuoco, e da quegli artifizi liceva lume 
per sé, contro di loro. Per ciò non ai 
può mai abbastanza raccomaudara a' 
turbi di professione di conservar sempre 
il loro sangue fruddo, o d'esser sempre 
1 p.ù foni, che & la più aicnra. 

CPromessi Sposi^ 

Hotajjllegra 
Due amici s'incontrano : uno di essi 

ha l'abito a buchi. 
— Caio mio, come mai vai vestito 

cosi ; mn gelerai I 
— TI sbagli, amico ; non sento nem­

meno il freddo; vedi, esso entra da un 
buco, ed esco da un altro. 

Memorie delio scorso autunno. Alla 
attiziono di Milano. 

— Scusi... vorrei partire per Genova 
col diretto per fir più pi osto, 

— Il diretto non pKrte che fra tre oro, 
— Diamine I oome facoiu! e' & mia 

moglie laggiù ohe sta per morire. 
— Allora vada col treno... dipiaoore 

che parte subito. 

ITotiziarlo 

Sc iarada 
01 gesta eroiche, di fatti arditi, 
Va chiaro il uom'i del mio primicr. 
Una fra lame, l'adro vi addita 
Ancor dfl primo l'alto saper, 
K fui ma il tulio un pupul splendido, 
M leatro, duce, potente ancor. 
Ora diviso I fru ceppi e libero, 
Vifo nutrendosi d'odio e livor. 

Spiegazione della Sciarada precedenti 
Corrola-rlo. 

Per la Perequazione, 
È intenzione espressa del ministro 

Magliani che la oommissioDo per il re-
golameiila dalla peiequuzione CustitulBOa { 
al ministero una dirotione generale del i 
catasto a una giunta tecnica per la di* j 
raziona dei lavori catastsli, j 

Pari bburo parte di questa commis- i 
alone gii ispettori gi-nerali del catasta 
che verrebbero messi «Ila testa dai i 
pochi ufSci dipartimentali alla cai di­
pendenza sia.ebberu le direzioni provin­
ciali del catasto. 

Verrebbe soppressa la direzione ge­
nerale delle iuiposia dirette. 

;DimÌMioni di Mofdini, 
Dlcî si che Mordici è dimissionario 

dall'ufficio di vlci'-prealdente della Ca­
mera e cosi anche da dnputato, Bian-
cheri ad altri insistono perchè ritiri le 
dimissioni. 

Querela od un giornalista. 
In seguito a una lunga e vivnce po­

lemica, il deputato Diligenti hi ^po t̂o 
querela contro il direttore del giornale 
la Tribuna. 

L'imperaSore di RMsia paitot 
Il secalo XIX di Genova riceve per 

telegramma : 
Ho una notizia da un egregio ban­

chiere della nostra città, che vi dò 
con riserva, banche egli mi abbia fatto 
leggera il telegramma testuale datato 
da Parigi ne! quale è conteuuta, 

In esso lo si avverte, per sua aorma, 
ohe a Parigi è giunta a parsone auto­
revoli la notizia ohe l'imperatore di 
Russia ubbia già dato parecchie volte, 
in questi ultimi temp>, sogno di aliena-
zione maiitale. 

L'altro leti poi avrebbe fatto atti da 
poterlo riteoefe addirittura pazzo. 

Il credilo agrario... in pericolo. 

Il progetto dell'on. Grimaldi sul cre­
dito agrario irova molta opposiziona in 
Senato. 

Si ha ragione di temere non venga 
approvato se l'on. O îprelis — come 
puro voglia fare — non interverrà 
colla sua autorità e non lo appoggierà 
serlameiit') presso gì' intransigenti sa­
natori della destra. 

froncesco Giuseppe al Papa. 
Al Valicano aspettano con Impazienza 

l'arrivo da Vienna del Nunzio mousi-
gour Vanutelli, Intoredella risposta del­
l' imperatore Francesco Giuseppe al Pou-
teflce. Gli uomini politici non credono 
che quel documento abbia altro valore 
all' infuori del carattere di semplice 
coitesia. 

Battaglia al ministero. 

L'opposizone Intenda dare seria bai-
taglie al muiisiero nei bilanci dell' In­
terno e dei I .veri pubblici, dispoiieuda 
di parecchi voti della deitra. 

Per la tutela delle società cooperative. 

Luzzatti e Magliani avrebbero con­
cordate alcune disposizioni per la tutela 
delle Società Cooperative, uniformandosi 
ai voti del Congre.4so di Milano, 

Per le nozze d'oro del Papa. 
Si progetta un congresso cattolico u-

Diversalo di tutta le società di questo 
nome da tenersi a Torino la occasiona 
della aoiiB d'oro dei papa. 

Il questo congresso verrebbero discussi 
gli interessi del papato. 

Il lavoro preparatorio del Goiigraseo 
cominoierà a Bologna. 

Sequestro di giornale. 

É stala iaii SH, sequestrata la Ca­
pitale Iper un articolo ea Ougliolmo 0-
berdac. 

Quarantene soppresse, 

Si assicura che la soppressione della 
quarantene venk decretata ualla pros­
sima settimana. 

Il Congo e il capitano Bove, 

Egli non ha la miìnoma fiducia Del­
l'avvenire del Congo, 

Il commercio non vi prenderà mai 
piade. 

Il clima è malsano. Gli iudigeni non 
si prestano. 

Il Cengo è una grande disillusione. 
Migliori vantai gi offre invece il Ki-

ger, per salubrità di clima, per eommer-
ciiibilità di prò otti, ed anche perchè il 
Niger è assai meglio navigabili) del 
Congo. 

Il governo italiano, secondo il !3ove, 
non deva incitare l'emigraziaoa al Gua-
go. Già quasi tntii gli stabilimenti ohe 
vi furono impiumati da stranieri furono 
chiusi. 

Il governo ha dato al Bove la con­
segna di atianu ire il fosco quadro che 
egli farebbe del Glingo. 

Dopo questo non parrebbe opportuno 
che il governo persistesse a voler man­
dare nel Congo il capitano Cecohi corno 
agente coDsolare, eoo vistoso stipaadio. 

Ultima Posta 
Capitano rìvolutìonario. 

Sofà 24. II capitano TeparlloharoilF, 
fu denunziato dai cadetti d'aver prepa­
rata una nuova sommossa ; il coman-
dante della piazza lo fece arrestare e 
disarmare nella scuola dei oadalti; or­
dinò uD'Inohiasts. 

La reggenza non mole Mingrilia, 

Sofia 25. Oabdsn scaùdagUò la reg­
genza sulla cndìdatora di Migrsiia, 

La reggenza risposo che non conosce­
va questo principe; indire IV-lezioiie 
del principe di Bulgaria dipendeva uni­
camente dalla Sobràuie: 

La reggenza non ha.diritto di pru-
ouuclarsi uè io favore, bè contro, 

Qubdaa propose che la Porta nomi­
nasse una nuova reggenza. 

Questa rispose che il trattato di Ber­
lino non previde uà casa analogo. 

La Ti'ggenza non può dare pel mo­
mento alcuna risposta a simile pro­
posta, 

La candidatura SÌingrelia. 

Londra 26. Lo Slatutard ha da Ber­
lino : 

Nelle sfere bene informate credesl ohe 
la Hussla non insisterà sulla candida* 
tura di Miogrelia. 

Gredesi generalmente che si lascierà 
passare qualche tempo avanti di riunire 
la Sobraaie per eleggere il principe. 

AllMnza stntnltla. 

Ki'entia SS. Il Fremdelblalt e la Presse 
smeotiscono la pretesa alleanza fra l'Alt-
stria-Ungher>a e l'Inghilterra. 

In seguito alla politica eminentemente 
pacifica di Kalnoky ogni alleanza allo 
scopo di fare la guerra è quindi e-
sduso. 

All' inanguraziono del t lieichslog ». 
Adriino S6. Oggi venne ioaugurnto il 

Reichslag nxlla Sala Bianca dal Castello. 
De Buatticher lessa il discorso del 

trono. 
Il discorso annunzia l'aumento del­

l'esercito sul piede di paca. Dichiara 
anzitutto che il Reichslag si occuperà 
ad assicurare la forza militare dalla 
German<aperchè soltanto l'esercito gua­
rentisce il godimento durévole e 1 doui 
della pace. Benché la politica dall' im­
pero continui ad essere pacifica, tutta­
via la Germania, avuto riguardo allo 
sviluppo degli eserciti della na-/lonl vi­
cine, non deve tardare ad aumentare le 
sue forze militari e specialmente le sue 
forze attuali effettive di cui dispone in 
tempo di pace, 

Le relazioni della Germania con tutti 
i governi sono amichevoli e soddisfa, 
canti. La politica dell'imperatore tende 
sempre non soltanto a conservare alla 
Germania i doni della pace, ma anche 
di far valere nel coocerto delle potenze 
(per mantenere l'uslons di tutta le po­
tenza stesse] rinfluenza cbe~la politica 
tedesca deve ni suo. amore di quella 
pace ovunque apprezzata, alla fiducia di 
cui gode presso tutti 1 governi, al di-
sic'eresse nello questioni pendenti a so­
pratutto alla amicizia inlima dell'impe­
ratore coi due governi imperiali vicini. 

Il discorso annunzia 1 progetti già 
conosciuti sulla assicurazioon degli apa­
rai e marinai contro gli infortuni del 
lavoro. Malgrado la necessità di rifor­
mare la legge sulle Imposte, il governo 
vi rinunzia finché il bisogna non ne 
sarà meglio riconosciuto dalla nazione 
ed affermato dagli elettori, 

Memoriale deiprì7ati 

Oonsorzio Eojale di Udine 
AVVISO D'ASTA 

Mei giorno di giovedì 3 dicembre 1866 
dalle ore 12 marid, «Ila 3 pom, osll'uf-
flolo del Cuosorzio Rojale di Udine sito 
in via Zanoo Palazzo Lavarla o, 16, 
sarà tenuta l'asta per la vendila delle 
sottolndicate piante del bosco Collalto 
io Sarvog'iauo di Torre. 

Ogni aspirante per poter offrire al­
l'asta dovrà depositare la somma di 
lire 800. 

Le spese dell'asta, contratto e tasse 
di Registro starauno a carico del dell-
beratirlo. 

L'asta sarà api rta sul duto regola­
tore di lire 8000, 

Ogni aspirante può prender conoscenza 
presso l'ufficio del Consorzio della de-
sorizioua delle piante da tagliarsi e loro 
iocalité, nonché dol capitolato d'onori 
generali e speciali, 

Udine, li IS novembre 1886. 
La Presidenza 

Pianta da t-igllarsi, 
N, 1661 pianto d'alto fusto, a foglia 

larga de! diain. da cent. 9 a ceut. 42',; 
nonché tutte le altre pianto inferiori, 
meno le novelle segaste a rosso. 

I 
ai Bachicultori 

S E M E B A C H I 
a bozzolo giallo cellulare. 

So«i6tii intimaiiosala strinola 

Telegrammi 
l i u n i l r a 35. Il corrispondente da Lon-
di-a d l̂ Manchester Guardian afferma 
che il governo inglese informò la China 
che l'Inghilterra conserverà il porto di 
Hamltlon. 

B u d n i i e g t 25. La commissiona 
dell» deputazione austriaca dopo parti­
colareggiate spiegazioni del ministro 
della guerra votò ad unanimità il era-
dito pei fucili a ripetizione. 

A E a d r l d 25. Avvenne una dimo-
straziune a Granata contro la soppres­
sione della capitaneria generalo. 

40,000 persone presero parto alla di-
Dinsirazlooe. 

Nessnu disordine. 

B e r l i n o 25. Il Reichslag oggi pri­
ma della seduta non era in numero. 
Demani si procederà alla elezione del­
l'ufficio di presidenza. 

Il progetta mìlitara presentato fissa 
le forze sul piede di p'ice a 468,409 
uomini pel (innudo dal 1 oprile 1887 al 
31 marzo 1889. 

Si creauo lue nuovo divisioni. 
Le spese da fars. in una sola volta 

ascendono a 24 milioni di marchi, le 
spese perpetuo a 23 milioni. 

L'esposizione dei motivi rileva la su­
periorità numerica degli eserciti fran­
cesi e russo. 

DiSPAOOl Ol BORSA 

VENEZIA SS 
Bandita Ital. 1 gnmaìii ila 9a,ì>.a a 99.43 — 

1 ]a«lf« 101.41! a 101 80 Ailaoi fianca Ifaiio-
nale 343 a --.—Banca Yeaeta da 844 
a 844.— Banca di Credilo Veneta dA 336, —a 
—.— SocieU costtuiioni Veneta 198.—a —.— 
CotoniMo Venetiano - .— a ~ . ~ Obblig 
tVostito yen»!* a proni S2.90 a 99.35 

Can^l. 
Olanda se. 3 1[3 da Oermaola 3 ìiS da 133.SS 

a 133,16 e da 138 39 a 138.40 Frauda 8 da 
100. liSa 100.— 3i8 Belgio a 1|3 da ~ a —.— 
Loadrii 8 da 36.14 a 36,2U. Bviuora 4 99.90 
a 100.10 0 da 100,10 a 1U0.35 Vieuna-Trieste 
4 da SOI. 8(3 — 303, 7 i3 - « da a . 

Yalutii. 
Paul da 20 franchi da — a —.— Baa-

eonote austriaoho da SOl.iiO i a 303. —i 
Scatto. 

Banca Nailosale 6 i~ Banco di Napoli G — 
Banca Veneta Banca di Cnd. Yen. 4— 

ElBENZE, 3S. 
Band. 1D1,G6 I— Lon'lra 26.18 li3 Fianda 

100.86 1(3 -Moria. 709 26 Uol).. tOtil.60 

MILANO, 26, 
Kendlta Ilal. 101,85 63 —.— M«M. 

—.— a — Camb Londra 35.19 80i— —.— 
Francia da 100.86 — a —; Berlino da 133,60 
—.— Falli da 30 bandii. 

GENOVA, 36. 
Beadita Italiana tsnd, b. lOl.OO — Banca 

Naaiunale S3d3 Credito raoMiiara 1036 — 
Ueiid. 796.— Moditemuiee 69.S 

BOMA, 36 
Bendila italiana 101.67 |— Basca Gsn. 731.60 

PABIOI, So. 
Bendila 8G.1S — Bendila 4 6[3 109.67 — 

Bradita Italinn» 101.40 Ixinlra 36 86 li3 — 
Ingioio 103 lite ItaUs --[ Bend. Turca 14.36 

BEBUN'O, 36. 
Mcbiliare 474,60 ûntrlache 403.— Lombarda 

169.60 Italiano 100.10 
VIENNA 36. 

Mobiliaro 393.60 Lombardo 104.36 Ferrovio 
Anstr. 346.80 Bioia Niuioaale ti73,— Napo­
leoni d'nm 9 94 1|3 Cambio l̂ lbl. 49.80 Cam-
bla Landra 136.70 Aaitriaca S4.70 Zocobìid 
imperlali 6 84 

LONDRA 34 
[ngleso 103 9il6 Italiano 90 7i3 Spagnuolo 

— Turco 

DISPACCI PARTICOLARI 

MILANO 30 
Bandita ital. 101.60 sor. 101.67 
Napoleoni d'oro —. —1— 

VIENNA 38 
Bendila austriaos frarta) 84.06 d. aoslr. (arg.) 
84.76 Id. auctr. (ori) 114.60 i Loadra ~ .— 
Nap. 9.94 - I . 

FARIOI 20 
Cbiainra della sen̂  It 101.67 

Proprietfi della tipografia M.BARDUSCO 
Bt)JA.Tii ALESSANDRO gerente nspons-

Seme Bachi 
Il sottoscritto si pregia avvenire i si-

! gnor! allevatori di SEME BACHI che si 
j è aparta la sottoscrizione par la campa-
I gna bacologica 1887 del Seme del ritio-
: maio Stabilimento di Pietro Bidoli dì Co 

ttegliano, 
; Per le sottoscrizioni si prega rivol-
I gersi al soltuscntio u u i c o rapprcsen-
) laute per la Provincia del Friuli 

j DOUEmOO SSL NEaitO 
VDINE, Piazza dol D̂uoms n. 4 

j ( Vedi avviso in quarta ptipina ). 

Il sottoscritta GRÀNDIS ANTONIO di 
SAN QUIBINO di Pordenone, i incaricato 
dello smercio di Seme Bachi a bouolo giiillo, 
coufeilonato sui Monti llnni*ea (Var-
Francla) a si-stoma cellulars Pasteur, tele-
lione fisiologica e microscopica a doppia 
controllo, operazione olfettnata da vaienti 
professori addetti agli stabilimenti in Là 
Gardo-Freynot. 

II prcuo del seme immune da fiaoidesia 
ed atrofia ti vende a lire 14 all'oncia e i 
grammi 30, se pagabile alla eoaìegaa, oppure 
a lire 16 se pagabile al raccolto. Lo si cedo 
pure al prodotto del 18 per cento a chi ae 
farà richiesta. 

Le domanda di sottoscrizione pei 1887 
dovranno essere indirizinte al sottoscritto in 
San Quirino, unico rajiprcscntante per le 
Provincie Venete, od ai suoi ggenti islitoili 
nei centri pili importanti. 

Gli splendidi ui .inerosi risultati ottenuti 
da questo seme in tutte le regioni, ove venne 
coltivato, lo raccomiindano senza altro ai col­
tivatori del Friuli, i quali anche nella testi 
trascorsa campagna bacclogica IB86 ebbero 
da esperimentare i rilevanti vantaggi. 

.San Quirino di Pordenouo 0 agosto 188S. 
Antonia Grandii, 

A g e n t i . — Pel mscdameoto di 
UDINE sig. A n t o n i o S a c o m a n l f 
Via dell'Ospitale n. 6. 

Pel maiidamenio di Cividale signor 
Antonia Uisizza. 

Pel mand» manto di Codroipo signor 
Falenliflo Bulfoni, 

Po! mai'dimento di Sacile sig. Siinat 
Giov. Ball, e Montanari Giov. fiali. 

Pel mandamento di S. Daniele del 
Friuli sig, yinlonfo Zanin, direttole sco­
lastico. 

Pel Mandamento di Pordenone sigg. 
fraldlli Dinon, Albergo al Cavallino. 

Pel Mandamento di Gemona sig, Fran-
Cesco Oum ài Oipadaletto. 

D'affittare 
varie stanze a piano terra 
per uso di scrittorio ed an­
che di magazzino, situate 
in via della Prefettura, piaz­
zetta Vaientinis. 

Pelle trattative rivolgersi 
all'ufficio del Friuli, 

A. V. RADDO 
SUCCESSORE A 

«low.wrvi coxzi 
faori porta Villalta, Gasa MangilU 

Fabbrica aceto di Vino ed 
Essenza di aceto — Deposito 
Vino bianco e nero assortito 
brusco e dolco filtrato. 

L'aceto si vende anche al 
minuto. 

Stimatìss. Sig. Ait l leanl , 
Farmacista a Milano. 

Pieve di Teco, 14 morso 1884. 
Ho ritardato a darle notizie della mia ma­

lattia per aver voluto assicurarmi della scom­
parsa della stessa, essendo cessato o^ni b le -
norrngla da oltre quindici giorni. 

Il voler elogiare i mugici elietti delle pil­
lole prof. l*orSii e dcirOpiato balsamico 
d a e r l n , ò lo stesso come pretendere ag­
giungere luce III «nlc e acqua al mare. 

Basti il dire che mediante la prescritta 
cura, qualunî ue accanita b l e n o r r a c l a 
deve scomparire, che, tu una parola, ôno il 
rimedio infallibile d'ogni infezione di malai-

e segrete iotoroc. 
Accetti dunque le espressioni più sincera 

della mia gratitudine anche in rapporto al­
l'ìnappnntabilità nell'esoguire ogni commis­
sione, anzi aggiungo L. 10.30 per altri due 
vasi Claerin e due scatole Por ta che 
vorrà spedirmi a mezzo pacco postale. Coi 
SOU.SÌ della più perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi della S. V. 111. 

Obbligaliss. h. G. 
Scrivere franco alla farmacia Galleani. 

D'AFFITTABE 
Bublta» 

un appartamento in Piazzetta 
Vaientinis n. 4. 

Per le tratta.tive rivolgersi 
all'Amministrazione del Friuli. 

Orario /erroviario 
(vedi quarta pagina) 



! L F R I U L r 
liC inserzioni dall'Estero per l i Friuli si ricevono eselusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 

E. E. Oblieght Parigi e Roma, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

irdine-MARCO BARDIJSCO Ddint 
PREMIATO 

Sfl i l t lMENTO A MOTRICE IDRAULICA 
peì̂  la fabbricazione di LISTE uso ORO e finto LEGNO. - CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in fino. 

Metr i di bosso snodati ed in asta 
l'iazza Giardino, N. 17, 

al servizio della Deputazione Provinciale di Udine -- Editriice del Gioraale quoti- ^ 
diano IL FRIULI - pubblica il Periodico L'APE GIURIDICO-AMMINISTRATI VA 
— e si assume ogni gènere di lavori. 

Via Prefettura, N. 6. 

'^^M 

P ATIIf^'AT DfPISTP ° °°'^ apparentemente dovrebbo eesero lo scopo di ogni 
ammaliito ; ma iuvcoe mollissimi souo coloro cho af-

B ^ I a m L I . \ I; • f y i ~ fotti da malattio segreta (Bleunorragie in genere) non guardano cha a far 
^•«"•^ • » B B • ' • • • • • • • scomparire ni più presto l'apparenza del male ohe li tormenta, anziché di-

Btrupgere per sempre e radicalmente la causa ohe l'ha prodotto; e per ciò tare adoperano aotriiigeiiti dannosissimi alla 
soluta propria ed a quoiia' della proia nasoitura.. Ciò succede tutti ì Kiarnì a quelli che ignorano t'esisteuisa delle pillole 
del Prof. LVìGl l'QRTA dall' Ualvoriità di Pavia. . 

Queste pillole, ohe contano ormai trentadue anni disnccoaso incontestato, per io continue o perfette guarigioni degli scoli 
si recenti che cronici, souo, come lo attesta il valente Dott. B^zzini di Pisa, l'unico a vero rimedio che uoìtamonto all'acqua 
sedativa guariscano radipatmented I! nicdetto malattie (Bleiitiorragia, :Catarri uretrali e restringimenti d'orina), j i^pecii i i 't 
Cf i tre n e n C i U m a l l t t t i n . Ogni gldmo visite medioo-ohirurgicho dalie i o ant.alle 2 p. consulti anìihe per corrispondenza^ 

al servizio delle Scuole Comunali di Udine.~Deposito caî tê  stampe, registri, oggetti 
di disegno e cancelleria.-Specchi, quadi-i ed oleografie.-Deposito stampati per le 
Amministr. Comunali, del Dazio Consumo, delle Opere Pie e delle Pabbrieerie. 

Via Mercatovecchio, sotto il Monte di Pietà, 

N o n più Tossi 

2 0 AHNI D'ESPERIENZA 2 0 
Le tosai si guariscono coll'uso delle PlJlole della 

Fenice preparate dal farmacista ^tuj^iisto Bè^tero 
dietro, il Duomo,. Udine.. 

Una mcattola vale 4ft ccntosSiul. 

Sr DIFFIDI 
Che la sola Farmacia Ottavio Oalleani di Milano con Laboiatorio Pia?.za SS. 
Pietro e Litio, 2, possiede la fedele e magisfraie ricetta delle vero pìllole del 
Vrol. LUIGI PORTA doli! Università di Pavia, 

20 i r a D'ESFEHIEU n 
•iimiiiiiiiiMii—a— Ili Il I — w — p i r n ^ ^ ^ y M » — — I l • • • • I I I I I M M M J W M M — w i iiii iiimmi 

Inviaudo vaglia postale di L. 4' .~ alia Farmacia :2^, QUavio Galleanij ìdiluno, Via M'iravlgli, si ricuvoiia franchi nel Keguo 
ed all'estero; — Una scatola pillole dol prof. Luigi Porla. — Un flacone di polvere par acqua sedativa, eoli'istruzione sul 
modo di usarne. , 5 7 
Rivenditori : In Cdlne , Fobris A., Comelli F., Filippuzzi-Girolami e (,. tliasioli farmacia alla Slronn ; Cinrlzla, C. Zanetti e Pontoni farmacisti ; 
TpleNtc, Fnrmuciti C. Zanetti, G. Scrravnilo ;. Xara, Farmacia N. Androvic;.'rroiito, Giupponi Carlo, I'rìz7.i C, Santoni; iftpalutro, 
AIjinoyiu; Venez ia , Bòtnor ; Vluinc , G. Prodam , Jackcl F.; .Ulluii», Stabilimento Ù. Erbii, via Marsala n. 3, e sna' succursale 
Galloria Vittorio, Emanuela u. 72, Casa A. Munzoni e Conìp. via Sala .18 ; l l o m a , via Pietra, .90, o in tutte le principali Farmacie del 
Regno. 

AoDiinzi a modici prezzi 
.«l.l:r.Vi&T4l»l IBI. itOWliWl 2 

j Btr»"r-ai=>M«n-ìiE-''•'"Ml^ 

f 

Opere di propria edixioue: 
À. VISMÀRA: Morale S u d a l e } un volume io 8°, prezzo L. 1.50, ^ t 

PARI : Prli^clpt <li9aploo~«p,ertineKtall d i Fl to-paransl 
t o iog la , un volume in 8° grande di 100 pagine,- illustrata con 
IS figure litografiche a 4 tavole colorate, li . S.AO. 

f^S~*»<r-;ig-^!f<-;^-^itr - j i ^ . 

T I P Ó G R'A FIA 

MARCO BARDIISCO 
U D I N E 

ì VITALE :. SJn^oeelAltttfa Innovilo a a o l seguito alla •Storia di 
i 'M, Zolfanello, un volume di pagine 376, IJ. S.S&. 

(' 0*AGOSTINI. (1797-1870) Hteordl nUl l tor i d e l r r l u i l , 
I due volumi In ottavo, di pagine 428-684, con 19 tavole to-
I pograiiche iu litografia, ti. 5 .00 . 

ZORUTTl : Poetile e d i t e e d l n c i l | i e pubblicato sotto gli au­
spici, .dell'. Aocaidejuia, di, Uflìtiex'duq. volumi in ottavo di pagine 

, XXXV-484-656, con profuzÌQH5,,0;biografia, nonché, il ritratto 
' del poeta in fotogiafia e sei illustrazioni in litogratia, li. «.Od 

KEDUFFO: Tiivolè' 'deK'l l 'e i ismcntl o lreo lav) , presa iHsr 
I uniti la corda (lOO tabelle L. 3.50. 

KOHEN.i (SitaUI d i 'Nudò , L. 6, 

^ DE GASPKRI : NoBlonl dt Ge'ogiraUa d e l l a P r o v i n c i a 
^ di « d i n e , L. 0.40. 

ORÀRIO BELLA FERROVIA 
Partenze 

SA. UDINIt 
ore 1,48 DBt, 

, e,10 ant, 
, 10,29 ant, 
n 12,50 pom 
. 6.11 „ 
. 8.80 , 

misto 
omnibus 
dirotto 

omnibus 
omnibus 
dirotto 

Arrivi 
A VENEZIA 

oro 7.20 ant. 
„ 0.45 ant. 
» 1.40 p. 
„ 6.20 p. 
„ 9.66 j . 
„ 11.86 p. 

Faitsaze 
DA VSNEZIA 
ore 4.90 ant. 

„ 6.86 ant. 
„ 11.06 ant. 
, 8.46 , 
ff " . — - if 

I 

tiretto I 
omnibus | 
omnibus ' 
dirotto 

omnibus 
nisto 

Arrivi 
A. UniNB 

ore 7.86 ant ! 
'i 9.64 ant, 
, S.Sfl p. 
„ 6.19 p. 
, 8.06 p. 
, 3.B0 ant. 

DA UDINI! 
ore 5.60 ant. 

, 7.44 ant. 
„ 10.80 ant. 
» 4.20 p. 

omnib. 
dirotto ' ' 
omóio. 
omiùli. 

APONTBBBA 1 
oro 8.45 aot. 

, 9.42. ant. 
, 1.88 p. 
„ 7.25 p. 

DA PONTKBIiA 
ore 6.80.ant. 

. 2.24 p. 
„ 8.— p. 
, 6,B5 p. 

omnib. 
omnib. 
omnit>. 
lUretto 

À UBINE 
oro 9.10 ant. 

, 4.B6 p.. 
„ 7.86 p. 
„ 8.20 p. 

DA UUINB 
ora 2.60' lint. 

„ 7.64 ant. 
, 1 1 . - » 
, 6.46 p. 
, 8.47 p. 

misto 
ocinlb. 
misto 
omnìb. 
omnib. 

A TRIKSTK 
oro 7.87 ant. 

„ U.21 ant. 

, 0.63 p. 
„ 12.86 p 

,DA TRIUalK 
016 7,20 ààt'.' 

„ 9.10 atat. 

.IwTp, 
, „,9.— p. 

omnib, 
oKinlh 

' ip-iato 
omnìbaa 

miatn 

A OUIKK 
.-0 lì).— ant. 
, 12.80 p, 
„ 4.30 p. 
, aiif; p. 
. 1,11 ant 

DA UDINR 
•r» 7,47 ant. 
» 10.20 , 
, 12.56 p. 
•>.. 3.—p. 
, e.40p. 
„ 3.80 p. 

misto 
A OIVIDALE 

ore : 8.19 ant. 
» 10 .62 , 
„ 1.27 p. 1 

„ s.sap. 
„ 7.12 p. 
„ 9.02 p.. 

DA ClVIDALli 
oro 6.80 aiit. 

, B.16 , 
, 12.06 p. 
„ 2.—p. 
, 6.B6 p. 
, 7.46 p. 

misto 

» 
n 

A UDINE 
ore 7,02 ant, 

, 9.47 „ 
„ 12.37 p, 
„ 2.32 p, 
„ 6,27 p. 
„ • • 8,17 n. 

Liltiuorc stomatico da prendersi solo, all'ac­
qua od al Seltz. 

Accresce Ì'a,ppotito, rinvigorisce l'organismo, e 
facilita la digestione. 

Vendesi alla Farmacia AUGUSTO BOSERO. 

DI GIACOMO COMESSATTI 
a Santa Lucia, Via Giuseppe Mazzini, in Udine 

VENDESI UNA 

Farina alimentare razionale per i BOVINI 
Numerose eapenenzo praticate con Bovini d*ognì otà,ueI-

l'altn medio e basso Frinii, hEiuno lumiuosiimonto tUmostrato cho 
questa Farina sì può senz*vltro ritenere il migliore e più eco­
nomico di tutti gli alimenti alti alla Dutrizionoed ingrasao, doàùSeU 
ti pronti e sorprendenti. UH poi «na speciale importanza per la nutrì 
zione dei vitelli. E notorio che un vitello nell'abbnudonara il latte 
della madre.''eperisee non poco; coiruso dì questa Farina non solò 
è impe'lito il dopo ri mento, ma h migliorata la nutrizione, e lo svi­
luppo deirnninialo progredisce rapidamente. 

La grande ricerca vhe si fa dei nostri vitelli sui nostri 
mercati ed il caro prezzo che si pagano, specialmente quelli bone 
allevati, devono determinare tatti gli ailovutori ad àpproffìttarne. 
Una delle prove del reale merito di qiiestfi,̂  Farina, 6 il subito 
aumento del latto nelle vacche e la saùioAggiore densità .. 

Nfì, Etecenti esprieoze hanno inoltre provato che ai presta 
con grande vantaggio t̂ Q̂ be alla nutrizione dèi suinî  e per i 
giovani ammali specìaliaente, è uuû  aliaieniazione con risultati 
usuperabili. 

^ 11 prezzo è mitìssìmo. Àgli acquirenti saranno impartito le 
ruzioni necessarie per Tuso. 

M.t K'VATiiUt IN novirvB! 

Si accettano Anisi in terza e quarta pagina a preni modicissiii. 
Udine, 1888 — Ti(. Utxao Bardvawo 


